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Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive modificazioni (Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio); 
Vista la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica 
e per l’esercizio dell’attività venatoria) e, in particolare, gli articoli: 
- 3, comma 2, lettera e), ai sensi del quale la Regione adotta criteri generali per 
l’ammissione e il trasferimento dei cacciatori nelle Riserve di caccia e per il rilascio di 
permessi annuali per l’esercizio venatorio ai cacciatori non associati; 
- 33 bis, il quale attribuisce all’Amministrazione regionale la potestà di disciplinare criteri e 
principi per l’ammissione degli aspiranti soci a Riserva di caccia, anche in soprannumero e 
di determinare con regolamento anche i rapporti numerici tra permessi annuali ed aspiranti 
soci; 
Visto l’articolo 40, comma 13, della legge regionale 6/2008, che conferisce alla Regione 
l’esercizio transitorio delle funzioni di cui all’articolo 20 della medesima legge regionale 
6/2008, tra le quali, ai sensi dell’articolo 39 comma 1, lettera f), sono disciplinate dalla 
Regione con apposito regolamento quelle relative alle modalità e ai criteri per lo 
svolgimento delle funzioni concernenti le ammissioni e i trasferimenti dei cacciatori, alle 
fattispecie di decadenza del Direttore della Riserva di caccia e del cacciatore dalla Riserva 
di caccia in cui è stato ammesso, alla tenuta e all’aggiornamento del registro dei cacciatori 
della regione e dell’Elenco dei dirigenti venatori; 
Visto l’articolo 65, comma 4, della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il 
recupero della competitività regionale) che ha apportato modifiche all’articolo 33 bis 
(Aspiranti soci) della legge regionale 6/2008, integrando, con i commi 1 bis) e 1 ter), la 
disciplina di assegnazione degli aspiranti soci mediante l’introduzione di una nuova figura 
di aspirante; 
Visto l’articolo 69, comma 1, della legge regionale 29 giugno 2020, n. 13 (Legge regionale 
multisettoriale), che ha sostituito il comma 3 dell’articolo 33 bis della legge regionale 
6/2008, prevedendo l’ammissione definitiva degli aspiranti cacciatori di cui al medesimo 
articolo 33 bis, commi 1 e 1 bis, anche in sovrannumero, secondo criteri e principi stabiliti 
con regolamento che definisce i rapporti numerici tra permessi annuali e aspiranti soci; 
Visto il proprio decreto n. 0339/Pres. del 7 dicembre 2009 “Regolamento recante le 
modalità per l’esercizio delle funzioni conferite alla Regione e criteri per il rilascio dei 
permessi annuali di caccia e dei permessi annuali per la caccia alla specie cinghiale, in 
esecuzione degli articoli 3, comma 2, lettera e bis), 33, comma 2 bis, 33 bis, 39, comma 1, 
lettera g), e 40, comma 13, della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la 
programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria)”;  
Visto il testo del “Regolamento di modifica al Regolamento recante modalità per 
l’esercizio delle funzioni conferite alla Regione e criteri per il rilascio dei permessi annuali di 
caccia e dei permessi annuali per la caccia alla specie cinghiale, in esecuzione degli articoli 
3, comma 2, lettera e bis), 33, comma 2 bis, 33 bis, 39, comma 1, lettera g), e 40, comma 13, 
della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e 
per l’esercizio dell’attività venatoria) emanato con decreto del Presidente della Regione 7 
dicembre 2009, n. 339” e ritenuto di emanarlo; 
Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 



 

 

Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 11 febbraio 2022, n. 193; 

Decreta 

1. È emanato il “Regolamento di modifica al Regolamento recante modalità per l’esercizio 
delle funzioni conferite alla Regione e criteri per il rilascio dei permessi annuali di caccia e 
dei permessi annuali per la caccia alla specie cinghiale, in esecuzione degli articoli 3, 
comma 2, lettera e bis), 33, comma 2 bis, 33 bis, 39, comma 1, lettera g), e 40, comma 13, 
della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e 
per l’esercizio dell’attività venatoria) emanato con decreto del Presidente della Regione 7 
dicembre 2009, n. 339”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto. 
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della 
Regione. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


